
 
 

Giovedì 4 e martedì 9, ore 15,30: 
FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO 

Per i bambini della materna e i ragazzi della catechesi 
N.B.: Vietato portare Bombolette spray di qualsiasi tipo. 

* * * 
Giovedì 4, Lunedì 8 e martedì 9, non c’è il catechismo, 

ma saremo però tutti invitati  a partecipare alla  

Messa del Mercoledì delle Ceneri, 

 10 febbraio , alle ore 17,00   
per iniziare insieme la Quaresima,   “tempo forte”  

dell’Anno Liturgico che ci prepara a celebrare la Pasqua. 

Il catechismo riprenderà giovedì 11 febbraio 

Giubileo della Vicaria di Santa Cristina 

14 febbraio 2016 
 

Il programma della giornata prevede: 
 

Ore 08,00: Ritrovo a P.za Nassiriya e Partenza 
Ore 10,00:  Catechesi e Confessioni 

Ore 13,00: Pranzo 
Ore 15,30: Passaggio della Porta Santa 
Ore 16,00: S. Messa con il Vescovo 

Ore 18,30: Arrivo a Bolsena 
 
 
Pranzo al sacco o su prenotazione, costo 15 € 
 
La quota per il pullman è di 10 €. 

FOGLIO  INFORMATIVO  DELLA  PARROCCHIA  DI  S. CRISTINA * Anno 19*  n. 835 

4a Domenica Tempo Ordinario 

www.basilica-bolsena.net 

”Vita parrocchiale” online su www.basilica-bolsena.net 
E-mail:  parrocchia@basilica-bolsena.net    tel. 0761 / 799 067 

 
      
 

 
 
 
 

31 gennaio 2016 

Vangelo secondo Giovanni 
(4, 21-30) 

Allora cominciò a dire loro: «Oggi si 
è compiuta questa Scrittura che voi 
avete ascoltato». Tutti gli davano 
testimonianza… e dicevano: «Non è 
costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli 
rispose loro: «Certamente voi mi 
citerete questo proverbio: «Medico, 
cura te stesso. Quanto accadde a 
Cafàrnao, fallo anche qui.»». Poi 
aggiunse: «In verità io vi dico: nes-
sun profeta è bene accetto nella sua 
patria. Anzi, in verità io vi dico: c'era-
no molte vedove in Israele al tempo 
di Elia, … ma a nessuna di esse fu 
mandato Elia, se non a una vedova a 
Sarepta di Sidone. C'erano molti leb-
brosi in Israele al tempo del profeta 
Eliseo; ma nessuno di loro fu purifi-
cato, se non Naamàn, il Siro». All'u-
dire queste cose, tutti nella sinagoga 
si riempirono di sdegno. Si alzarono 
e lo cacciarono fuori della città e lo 
condussero fin sul ciglio del monte, 
sul quale era costruita la loro città, 
per gettarlo giù. Ma egli, passando 
in mezzo a loro, si mise in cammino.  

Porti un Vangelo, un annuncio di gioia,  
di guarigione, di liberazione, di speranza  
e allora, Gesù, perché ti rifiutano,  
perché ti cacciano dal tuo paese? 
Hai già offerto dei segni,  
ne parlano tutti i villaggi vicini, 
e loro stessi riconoscono le parole di grazia 
che escono dalla tua bocca, e allora  
perché ti riservano un trattamento così duro? 
Forse perché non possono accettare 
che Dio si serva di uno di cui credono  
di sapere quasi tutto. 
Forse perché pretendono 
che Dio si comporti secondo le loro attese 
e faccia arrivare qualcuno 
che appartiene ad una famiglia nobile 
o alla casta sacerdotale, 
o comunque alla cerchia dei potenti... 
E, invece, il Messia sei proprio tu, 
tu che hai passato trenta anni  
in mezzo a loro, 
senza segnalare la tua presenza 
con fatti straordinari,  
con imprese mirabolanti, 
tu che conosci - come ognuno di essi - 
la dura legge del lavoro,  
le avversità e la penuria, 
tu che hai condiviso  
con loro la preghiera nella sinagoga, 
ma anche la fatica quotidiana, 
le gioie e le speranze, i lutti e i dolori. 
Ed è per questo, paradossalmente, 
che ti rifiutano: 
perché sei vicino a loro, uno di loro. 
. 

Giovedì 
11 febbraio 

 

Ore 21,00 - in Oratorio: 
INCONTRO GENITORI  BAMBINI DI 1a COMUNIONE 
E GENITORI DEI RAGAZZI DELLA CRESIMA: 
Tema: - L’importanza di prepararsi al Sacramento 
 - Questioni pratiche 



La misericordia di Dio agisce sempre per salvare. È tutto il contrario dell’ope-

ra di quelli che agiscono sempre per uccidere: ad esempio quelli che fanno le 

guerre.  Il Signore, mediante il suo servo Mosè, guida Israele nel deserto co-

me fosse un figlio, lo educa alla fede e fa alleanza con lui, creando un legame 

d’amore fortissimo, come quello del padre con il 

figlio e dello sposo con la sposa. 

A tanto giunge la misericordia divina. Dio propone 

un rapporto d’amore particolare, esclusivo, privile-

giato. Quando dà istruzioni a Mosè riguardo all’al-

leanza, dice: «Se darete ascolto alla mia voce e 

custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una 

proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è 

tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sa-

cerdoti e una nazione santa» (Es 19,5-6). 

Certo, Dio possiede già tutta la terra perché l’ha 

creata; ma il popolo diventa per Lui un possesso 

diverso, speciale: la sua personale “riserva di oro 

e argento” come quella che il re Davide affermava 

di aver donato per la costruzione del Tempio. 

Ebbene, tali noi diventiamo per Dio accogliendo la sua alleanza e lasciandoci 

salvare da Lui. La misericordia del Signore rende l’uomo prezioso, come una 

ricchezza personale che Gli appartiene, che Egli custodisce e in cui si compia-

ce. 

Sono queste le meraviglie della misericordia divina, che giunge a pieno com-

pimento nel Signore Gesù, in quella “nuova ed eterna alleanza” consumata 

nel suo sangue, che con il perdono distrugge il nostro peccato e ci rende de-

finitivamente figli di Dio (cfr 1 Gv3,1), gioielli preziosi nelle mani del Padre 

buono e misericordioso. E se noi siamo figli di Dio e abbiamo la possibilità di 

aver questa eredità - quella della bontà e della misericordia - in confronto con 

gli altri, chiediamo al Signore che in quest’Anno della Misericordia anche noi 

facciamo cose di misericordia; apriamo il nostro cuore per arrivare a tutti con 

le opere di misericordia, l’eredità misericordiosa che Dio Padre ha avuto con 

noi. 

UDIENZA GENERALE - Mercoledì, 27 gennaio 2016 

Dio ascolta il grido e fa alleanza 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Nella Sacra Scrittura, la misericordia di Dio è presente lungo tutta la storia 

del popolo d’Israele. Con la sua misericordia, il Signore accompagna il 

cammino dei Patriarchi, dona loro dei figli malgrado la condizione di sterilità, 

li conduce per sentieri di grazia e di riconciliazione, come dimostra la storia 

di Giuseppe e dei suoi fratelli (cfr Gen 37-50). E penso ai tanti fratelli che 

sono allontanati in una famiglia e non si parlano. Ma quest’Anno della 

Misericordia è una buona occasione per ritrovarsi, abbracciarsi e perdonarsi e 

dimenticare le cose brutte. Ma, come sappiamo, in Egitto la vita per il popolo 

si fa dura. Ed è proprio quando gli Israeliti stanno per soccombere, che il 

Signore interviene e opera la salvezza. 

Si legge nel Libro dell’Esodo: «Dopo molto tempo il re d’Egitto morì. Gli 

Israeliti gemettero per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento e il loro 

grido dalla schiavitù salì a Dio. Dio ascoltò il loro lamento, Dio si ricordò della 

sua alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe. Dio guardò la condizione degli 

Israeliti, Dio se ne prese cura» (2,23-25). La misericordia non può rimanere 

indifferente davanti alla sofferenza degli oppressi, al grido di chi è sottoposto 

a violenza, ridotto in schiavitù, condannato a morte. E’ una dolorosa realtà 

che affligge ogni epoca, compresa la nostra, e che fa sentire spesso 

impotenti, tentati di indurire il cuore e pensare ad altro. Dio invece «non è 

indifferente» (Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2016, 1), non 

distoglie mai lo sguardo dal dolore umano. Il Dio di misericordia risponde e si 

prende cura dei poveri, di coloro che gridano la loro disperazione. Dio ascolta 

e interviene per salvare, suscitando uomini capaci di sentire il gemito della 

sofferenza e di operare in favore degli oppressi. 

È così che comincia la storia di Mosè come mediatore di liberazione per il 

popolo. Egli affronta il Faraone per convincerlo a lasciare partire Israele; e 

poi guiderà il popolo, attraverso il Mar Rosso e il deserto, verso la libertà. 

Mosè, che la misericordia divina ha salvato appena nato dalla morte nelle 

acque del Nilo, si fa mediatore di quella stessa misericordia, permettendo al 

popolo di nascere alla libertà salvato dalle acque del Mar Rosso. E anche noi 

in quest’Anno della Misericordia possiamo fare questo lavoro di essere 

mediatori di misericordia con le opere di misericordia per avvicinare, per dare 

sollievo, per fare unità. Tante cose buone si possono fare. 

 

Domenica 31 gennaio: Giornata Mondiale dei lebbrosi 
Le offerte saranno devolute, come ogni anno, 

 per aiutare il lebbrosario nel Burkina Faso, in Africa. 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20151208_messaggio-xlix-giornata-mondiale-pace-2016.html

